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Il vino biologico sta passando da nicchia a protagonista:
mercato previsto in forte crescita CAGR del 10,4% (2025–2030).
Consumatori Millennials e Gen Z guidano la domanda. Evolvono
packaging e canali di vendita; Europa dominante, Nord America
e Asia-Pacifico in rapida crescita. Opportunità concrete per
produttori che puntano su trasparenza e sostenibilità.

Il  mondo  del  vino  sta  vivendo  una  trasformazione  senza
precedenti, e al centro di questo cambiamento c’è una parola
d’ordine:  biologico.  Non  più  una  nicchia  per  pochi
intenditori,  il  vino  biologico  è  diventato  un  attore
protagonista  sulla  scena  globale,  come  evidenziato  dal
rapporto “Organic Wine Market Size, Share & Trends Analysis
Report 2025–2030” di Grand View Research. Un’analisi accurata
di questo studio rivela un mercato in piena espansione, pronto
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a ridefinire le abitudini di consumo e la produzione vinicola
a livello mondiale.

Secondo il rapporto, il mercato globale del vino biologico,
che nel 2024 ha raggiunto gli 11,87 miliardi di dollari, è
destinato  a  raggiungere  la  cifra  impressionante  di  21,48
miliardi di dollari entro il 2030, crescendo a un CAGR del
10,4% tra il 2025 e il 2030. Questi dati non si limitano a
numeri,  ma  raccontano  una  storia  di  profonda  evoluzione
culturale. L’aumento della domanda è guidato da una nuova
generazione di consumatori, in particolare Millennials e Gen
Z, che vedono nel vino non solo un piacere, ma un simbolo di
status  sociale,  oltre  che  di  consapevolezza  etica  e
ambientale. La loro propensione a sperimentare e a scegliere
prodotti che riflettono autenticità e artigianalità gioca un
ruolo cruciale.

Le preferenze dei consumatori
Analizzando i dati del rapporto, il vino rosso biologico si
conferma leader indiscusso, rappresentando ben il 61,9% della
quota di mercato nel 2024. Questo successo è legato a una
percezione di salubrità superiore, grazie alla presenza di
potenti antiossidanti come il resveratrolo, che i consumatori
associano a benefici per la salute, come la prevenzione di
malattie neurodegenerative e il supporto alla longevità. Ma il
mercato non è statico: anche il vino bianco biologico sta
guadagnando terreno, con una crescita prevista del 9,9% tra il
2025 e il 2030, attrattivo per le sue proprietà nutrizionali,
come un alto contenuto di minerali e flavonoidi che aiutano a
migliorare la funzione cardiovascolare e polmonare.

Ma la rivoluzione non si ferma al contenuto della bottiglia.
Anche il packaging sta evolvendo. Le classiche bottiglie di
vetro, che nel 2024 detenevano il 91,1% del mercato, restano
il simbolo di un prodotto di alta qualità. La loro natura
inerte e la percezione di un’estetica premium le rendono la
scelta preferita per lo stoccaggio a lungo termine. Tuttavia,



le lattine stanno emergendo come l’alternativa più dinamica,
con un tasso di crescita previsto del 14,2% dal 2025 al 2030.
Pratiche, portatili e leggere, riducono l’impronta di carbonio
legata  al  trasporto  e  stanno  conquistando  un  segmento  di
consumatori attenti all’ambiente e alla comodità, anche in
virtù di un’offerta sempre più vasta di prodotti premium.

Un mercato globale con tendenze locali
Dal punto di vista geografico, il mercato del vino biologico
mostra  dinamiche  complesse  e  affascinanti.  L’Europa  si
conferma il gigante del settore, con una quota di mercato
globale del 77,5% nel 2024, sostenuta da una forte tradizione
e da un solido quadro normativo che promuove la produzione
biologica. Paesi come Germania, Francia e Regno Unito guidano
la domanda, spinti da una forte consapevolezza ambientale e da
un’accessibilità crescente del prodotto nei principali canali
di vendita.

Tuttavia,  lo  sguardo  si  sposta  verso  ovest,  dove  il  Nord
America è indicato come il mercato a più rapida crescita, con
un CAGR del 10,3% dal 2025 al 2030. Qui, la domanda è trainata
dalla cultura del benessere e da una crescente disponibilità
del prodotto sugli scaffali, che lo rende accessibile a un
pubblico più vasto. L’Asia-Pacifico non è da meno, con una
crescita  prevista  del  10,0%  nello  stesso  periodo,  dove
l’aumento del reddito disponibile e una nascente cultura del
vino stanno aprendo nuove frontiere per il vino biologico,
percepito come un simbolo di status e di qualità.

Il  successo  del  vino  biologico  è,  in  ultima  analisi,  il
riflesso di un cambio di paradigma. I consumatori non cercano
più solo un buon prodotto, ma un’esperienza che sia in linea
con  i  loro  valori.  La  trasparenza  sulle  tecniche  di
produzione,  l’attenzione  alla  sostenibilità  e  la  salubrità
sono diventate le nuove metriche con cui si misura la qualità.
In questo scenario, le aziende vinicole che sapranno innovare,
comunicare in modo autentico e offrire prodotti che rispettino



sia  il  palato  che  il  pianeta  saranno  quelle  destinate  a
brindare a un futuro di successo.

Punti chiave:

Crescita forte e strutturata: mercato a 11,87 mld USD1.
nel 2024 con previsione fino a 21,48 mld USD entro il
2030 (CAGR 10,4% 2025–2030).
Domanda guidata da giovani: Millennials e Gen Z premiano2.
salubrità, autenticità e valori ambientali.
Ruolo del packaging: vetro resta dominante, ma lattine3.
registrano la crescita più rapida per praticità e minore
impatto sul trasporto.
Geografia differenziata: Europa leader di quota (77,5%4.
nel 2024); Nord America e Asia-Pacifico i mercati a più
rapida espansione.
Strategie  vincenti  per  le  cantine:  certificazioni,5.
trasparenza  produttiva  e  comunicazione  autentica  per
conquistare nuovi segmenti.


